
Logica AdP - pre-appello

19/12/2024

Nome:

Cognome:

Matricola:

ISTRUZIONI,
leggere attentamente.

1. Tempo massimo: 2 ore.

2. Voto massimo: 30/30 cos̀ı diviso

Esercizio 1 2 3 4 5 6 Totale

Punti 6 5 6 3 4 6 30

Punteggio

3. Tempo a disposizione: 2 ore.

4. Voto minimo per superare la verifica: 18/30.

5. Non è possibile consultare testi di teoria o appunti.

6. Non è permesso usare alcun foglio aggiuntivo oltre a quelli consegnati dal docente.

7. Non è permessa nessuna forma di comunicazione con l’esterno o con gli altri partecipanti
all’esame.

8. I fogli che verranno presi in considerazione durante la correzione sono solo quelli con
le tracce degli esercizi (pagine da 1 a 8, spillate). I fogli di brutta non verranno
considerati.

9. Buon lavoro!
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Esercizio 1 (6 Punti)
Sia n un numero naturale. Quali delle seguenti condizioni sono necessarie affinché n sia un
multiplo di 8? E quali sono sufficienti?

(a) che n sia un multiplo di 16.

(b) che n sia un multiplo di 2.

(c) che n divida 16.

(d) che n non sia un multiplo di 3.

Soluzione:

(a) Condizione sufficiente ma non necessaria. è sufficiente perchè se n è multiplo di 16,
allora è anche multiplo di 8 (perchè 16 = 2 · 8). Non è necessaria perchè esistono
multipli di 8 che non sono multipli di 16, ad esempio 24.

(b) Condizione necessaria ma non sufficiente. Infatti, se n è multiplo di 8, allora è anche
multiplo di 2 (perchè 8 = 2 · 4). Non è sufficiente perchè esistono multipli di 2 che non
sono multipli di 8, ad esempio 6.

(c) Non è nè necessaria, nè sufficiente. Infatti, non è necessaria perchè esistono multipli
di 8 che non dividono 16, ad esempio 24. Non è sufficiente perchè esistono divisori di
16 che non sono multipli di 8, ad esempio 4.

(d) Non è nè necessaria, nè sufficiente. Infatti, non è necessaria perchè esistono multipli
di 8 che sono anche multipli di 3, ad esempio 24. Non è sufficiente perchè esistono
numeri che non dividono 3 e che non sono multipli di 8, ad esempio 2.

Esercizio 2 (5 Punti)
Stabilire se le seguenti proposizioni sono tautologie, contraddizioni, formule soddisfacibili.

(a) (p→ ¬(q ∨ r))→ ¬q;

(b) (p→ (q → r))→ ((p→ q)→ (p→ r));

(c) (¬p→ r) ∧ (¬q → r).

Soluzione:

(a) è una formula soddisfacibile.

(b) è una tautologia

(c) è una formula soddisfacibile.

Esercizio 3 (6 Punti)
Negare le seguenti affermazioni, scrivendo la negata nel linguaggio naturale nella maniera
più esplicita e informativa possibile.

(a) Il prodotto scalare tra i vettori v e w è maggiore o uguale a 5.

(b) Se x è un numero naturale allora è anche un numero intero.

(c) Il massimo comune divisore tra a e b è diverso da 7.

(d) Esiste un numero reale tale che x2 − 1 è minore o uguale a 7

(e) Ogni studente che supera l’esame ha studiato seriamente e si è riposato bene.

(f) Il polinomio p(x) ha un numero di soluzioni compreso tra 3 e 7.

Soluzione:

(a) Il prodotto scalare tra i vettori v e w è minore di 5

(b) Esiste un numero naturale che non è un intero.
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(c) Il massimo comune divisore tra a e b è uguale a 7.

(d) Per ogni numero reale x, x2 − 1 > 7.

(e) Esiste uno studente che ha superato l’esame e non ha studiato seriamente oppure non
si è riposato bene.

(f) Il polinomio p(x) ha meno di 3 oppure più di 7 soluzioni.

Esercizio 4 (3 Punti)
Siano {an}∞i=1 e {bn}∞i=1 due successioni di numeri reali, e siano {An}∞i=1 e {Bn}∞i=1 due
successioni di insiemi.
Di ciascuna uguaglianza dire se è sintatticamente corretta, motivando la risposta:

k⋃
i=0

Ak = B3 (1)

n∑
i=k

ai =
k∏

i=0

bi (2)

n⋃
i=1

( i⋂
k=1

Ai

)
= Bn (3)

Soluzione:

(a) Non è sintatticamente coerente: k viene usato come variabile e come pedice di Ak.
Inoltre, l’indice muto dovrebbe partire da 1 e non da 0.

(b) Non è sintatticamente coerente perchè a sinistra dell’uguale dipende sia da n che da
k, a destra dell’uguale dipende solo da k. Inoltre, l’indice muto dovrebbe partire da 1
e non da 0.

(c) Non è sintatticamente coerente perchè
⋂i

k=1Ai dovrebbe essere
⋂i

k=1Ak.

Esercizio 5 (4 Punti)
Siano A = {x ∈ Z | x + 3 ≤ 0} e B = {x ∈ Z | ∃a ∈ Z (x = a3)}.
(a) Fare esempi di interi che appartengono ad A ed interi che non appartengono ad A.

(b) Fare esempi di interi che appartengono a B ed interi che non appartengono a B.

(c) Scrivere A ∩B = {x ∈ Z | ...}.
Soluzione:

(a) −10,−5,−3 ∈ A, 2, 4, 80 /∈ A.

(b) −8, 27, 125 ∈ B, 2, 3,−2 /∈ A.

(c) A ∩B = {x ∈ Z | a ∈ Z (x = a3) ∧ (x ≤ −3)}

Esercizio 6 (6 Punti)
Siano N = {0, 1, 2, 3, . . . } e n ∈ N. Diremo che n è perfetto se esistono p, q ∈ N primi tali
che n = pq con q 6= 1.

(a) Fare esempi di numeri perfetti e esempi di numeri non perfetti.

(b) Se m e n sono perfetti, allora lo è anche m + n?
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(c) Se m e n sono perfetti, allora lo è anche mn?

(d) Esistono infiniti numeri perfetti pari?

(e) Esistono infiniti numeri perfetti dispari?

(f) Ogni numero naturale è un somma di numeri perfetti?

Soluzione:

(a) Esempi: 4 = 22, 8 = 23, 27 = 33, 125 = 53.
Controesempi: 0, 1, 5, 100.

(b) No: un controesempio è 4 + 8 = 12. Entrambi 4 e 8 sono perfetti ma 12 = 22 · 3 non
lo è.

(c) No: un controesempio è 4 · 9 = 36. Entrambi 4 e 9 sono perfetti ma 36 = 22 · 32 non
lo è.

(d) Si: ogni numero della forma 2q è un numero pari. Poichè i primi q sono infiniti, lo
sono anche i numeri di questa forma.

(e) Poichè il prodotto di numeri dispari è dispari, tutti i numeri della forma 3q, con q 6= 2
è un numero perfetto dispari. Quindi sono infiniti.

(f) No: ad esempio 0 ed 1 non si possono scrivere in questo modo.
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